Faith discese i gradini che portavano all’interno del locale “Caritas 2”. Non fece troppo caso alla fauna di vario tipo che popolava il locale, anche se apparentemente il locale aveva frequentazioni più regolari rispetto ad un tempo. Si avvicinò al bancone con aria stanca, posando i gomiti sul bordo del legno lucido. Lorne la vide e le si avvicinò

- Allora, Principessa, come butta? Sempre in giro ad ammazzare cattivi e a salvare l’umanità?-

-Ah, smettila di fare il buffone e versami da bere il solito- risposse Faith con aria spazientita

Lorne obbedì. Prese una bottiglia di wishki  e ne versò con abbondanza in un bicchiere aggiungendo del ghiaccio

-On the rocks, giusto?-

-Giusto- Confermò Faith con un leggero sorriso-

-Allora, qualcosa che non va?- le chiese il demone con aria confidenziale.

-No, niente di particolare, solo un po’ di stanchezza- rispose la ragazza facendo spallucce.

-Sai, ti hanno cercato- continuò Lorne sempre a bassa voce

-Chi?- chiese con aria preoccupata la cacciatrice- Sbirri?-

-Quel tipo seduto a quel tavolo- rispose il demone accennando al di là della spalla sinistra di Faith – -Non ha l’aria del poliziotto, ad occhio e croce.-

Faith si girò leggermente dando un’occhiata con la coda dell’occhio. Quel che vide le bastò per sgranare gli occhi con aria quasi sconvolta e leggermente disgustata

Lorne notò la reazione -Che c’è? sembra che tu abbia visto un viscido demone della quarta dimensione-

-Peggio! Un mio ex-

-Ah, capisco-

-Ma perché non mi lasciano stare una volta per tutte, ma non lo capiscano che quando è finita è finita. -

-Forse perché te ne vai in giro a spezzare cuori e li lasci disseminati di qua di là- le disse alzando le sopracciglie Lorne

-Figurati- disse Faith tornando a girarsi verso l’uomo

- Cribbio! Mi ha visto!- aggiunse poi con aria preoccupata - Che faccio?-

-Buon viso a cattivo gioco, direi-

Faith fece un cenno di saluto verso l’uomo. Prese un bel sorso dal bicchiere e disse a Lorne

- Versamene ancora un po’ e augurami fortuna-

Lorne non si fece ripetere l’invito e le riempì il bicchiere.

-Buona fortuna allora- le augurò

-Ci vediamo dopo- disse Faith avvicinandosi a passi lenti verso il tavolo dove il suo ex la stava aspettando sfoggiando un largo sorriso.

-Ciao Robin, mi stavi cercando?-

Wood si alzò e con galanteria la invitò a prendere posto al suo tavolo.

-Sono contento di vederti Faith-

-Già, immagino-

-Sul serio-

-Come mi hai trovato?-

-Buffy mi ha detto che era stata qui e che ti aveva incontrata-

-Già la vecchia B, mai che tenga la bocca chiusa quando dovrebbe..-

-Cosa?-

-Niente, cose da …ragazze.-rispose sorridendo un po’ forzatamente

Wood la guardò annuendo, sempre con quella sua aria cordiale e seria al temp stesso.

-Come mai volevi vedermi?-

-Beh sai, mi sono appena trasferito qui, un ambiente nuovo …-

-Non conosci nessuno, ti senti da solo, perso nella grande e ostile metropoli, e vuoi avere qualcuno con cui chiacchierare, scambiare dei punti di vista, delle opinioni…-

-Già. Proprio così- disse annuendo convinto Wood. Poi si accorse dell’aria divertita di Faith e le chiese sospettoso-

-Mi stai prendendo in giro. Per caso?-

-Io?.Figurati.- rispose Faith sollevando leggermente le spalle -Dite tutti le stesse cose, mi sento solo, voglio parlare. Siete prevedibili- proseguiì poi con tono aggressivo

-Volevo solo fare due chiacchiere-

-Le hai fatte- replicò Faith alzandosi efacendo per andars ne.

Wood la bloccò afferrandola per un braccio

-Perché Faith ce l’hai con me. Perché questa ostilità. Ti sto solo parlando da vecchio amico. Non ti sto chiedendo nient’altro. Ma se vuoi andare- aggiunse lasciando il braccio della cacciatrice- sei libera di farlo-

Faith lo squadrò per un attimo indecisa sul da farsi, poi decise di sedersi di nuovo.

-Scusa, sono un po’ nervosa, ultimamente-

-Succede, lo siamo un po’ tutti, Qualche problema?-

-No, niente di particolare- scosse la testa Faith

-Capisco. Nuova città, nuovo lavoro, Ti senti sola, spersa nella grande e ostile metropoli…-le disse con sottile ironia Wood- Forse ti farebbe bene parlare con qualcuno,scambiare punti di vista, opinioni, non credi?-

Faith sorrise per la prima volta in modo spontaneo e naturale

-Già- disse rilassandosi sullo schienale della poltroncina.

Portò un paio di volte il bicchiere alla bocca, e rinfrancata dalla nuova atmosfera di cordialità che si era creata e, forse, anche un po’ brilla, chiese.

-Com’è che sei incocciato in Buffy?-

-Semplice, lavoro come vicepreside in uan scuola dove va Dawn, l’ho incontrata e poi sua sorella è venuta a prenderla a scuola e abbiamo parlato. Tutto qui. Nessuna cospirazione come vedi-

Faith sorrise- Io l’ho vista qui, o meglio l’ho sentita. Cantava al karaoke. E spero di non sentirla mai più. La cacciatrice numero uno è stonata come una campana.-

Wood rise divertito

-Sai penso che i demoni potrebbe anche metterli in fuga con una semplice esibizione canora-

-Sul serio?-

-Sul serio. Io pensavo di essere stonata, ma al confronto di B sembro Ella Fitzgerald-

-Addirittura!

-Addirittura!-

I due risero insieme poi Faith chiese a bruciapelo 

-E tu non canti Robin?-

Wood rimase  come impietrito alla domanda della ragazza, poi rispose cercando di darsi un contegno rilassato –Oh no, è meglio di no, non stasera comunque. Preferisco parlare-

-Già, forse è meglio così, già mi è bastato sentire B l’altra sera-

Wood osservò attentamente la cacciatrice e poi le chiese

-Non per sapere i fatti tuoi, ma cosa fai di bello qui a Los Angeles

-DI bello non molto, aiuto degli amici in un lavoro…-

-Che lavoro, se posso sapere. Cose da cacciatrice-

-Cose da cacciatrice- confermò Faith con aria che voleva essere severa, ma visto che era ormai alla fine del secondo bicchiere non lo era più troppo.

E chi sono questi amici?-

-Beh c’è Wesley il mio ex-

Wood alzò le sopracciglie e si lasciò sfuggire un –Ah- di sorpresa.

-Il mio ex osservatore, volevo dire-

Questa volta l”ah” di Wood fu di sollievo.

-Sai una volta litigavamo spesso, ma dopo che l’ho torturato le cose sono cambiate-

Wood sgranò gli occhi-Torturato?-

Faith si rese conto che aveva detto qualcosa che non voleva dire

-Intortato, cosa hai capito. L’ho intortato-

-E..in che senso l’hai intortato?-

-Nel senso che…lui stava con una ragazza, anzi no, cioè io avevo mollato il gruppo, per via di alcuni problemi con…una mia zia…e, insomma Wesley era arrabbiato con me, e ho dovuto inventarmi delle scuse per farmi riaccettare-

-Interessante-

-Senza contare che lui è inglese, e segue quegli sport, tipo il soccer, a me piace il basket e l’hockey su ghiaccio. E anche il baseball.-

-E questo cosa c’entra?-

-Non lo so- disse ridendo Faith mentre finiva il bicchierone di Wishki

“E’ cotta a puntino” pensò Wood

-E oltre a Wesley c’è qualcun altro in questo gruppo di ammazzavampiri?-

-Oh sì, c è Cordelia. La conosci Cordy? E’ una bella ragazza, dovresti conoscerla-

-Se me la presenti.Siete solo voi tre, allora?-

-Poi c’è Angel-

-Il famoso Angel. L’ex fidanzato di Buffy,giusto?-

-Oh è acqua passata. Te lo assicuro-

-Se lo dici tu. Siete in quattro allora-

-No, c’è Anche Spike!

-Spike? Lo pensavo morto.-

-Nooo! E’ vivo. Non so nemmeno io come sia ancora vivo. Sempre che si possa dire che uno come Spike sia”vivo”- disse Faith facendo con le mani il segno delle virgolette.

-Già.- Disse Wood con aria apparentemente divertita

-E dove si riunisce questa banda di ammazzavampiri?-

-In un hotel-

-Quale?-

Faith si fece improvvisamente sospettosa – Cosa sono tutte queste domande?-

-Niente, semplice curiosità-

-Dai Robin balliamo-

-A dire il vero…-

La conversazione fu interrotta da Lorne che arrivò all’improvviso.

-Allora gentile pubblico, volete sentire una delle mie esibizioni?. O forse volete esibirvi voi su quel palco?-

-Sìì- gridò entusiasta Faith- Lui, lui vuole cantare-

-Sul serio?- chiese Lorne rivolto a Wood

-Oh no. La ringrazio signor Lorne, ma non credo che sia il caso-

-Sono sicuro che lei ha una bella voce, calda e potente-

-No, l’assicuro che non sono un granché, e in ogni caso- disse Wood alzandosi all’improvviso- devo andare, mi sono accorto che si è fatto tardi, domattina ho una levataccia. Piacere di aver fatto la sua conoscenza, il suo è uno splendido locale- disse rivolto a Lorne, poi si avvicinò a Faith le prese la mano e sfiorò con le labbra la pelle morbida della cacciatrice – Buona notte Faith ci vediamo presto-

- A presto-

Wood se ne andò rapidamente come se avesse una gran fretta. Lorne si sedette sulla sedia appena abbandonata dal vice preside.-Beh, principessa, il tuo cavaliere mi è parso un vero gentiluomo. Certo aveva una fretta del diavolo. Strano. molto strano-disse con aria pensierosa

- Ovvio, è scappato come fanno tutti, Tutti lasciano la povera Faith da sola- rispose con lo sguardo perso nel vuoto la cacciatrice.

-Lorne le prese la mano- Oh no bambina mia, lo zio Lorne non ti lascia da sola-

-Zio Lorne? Da quando in qua io e te siamo parenti?.D’accordo la mia famiglia non è mai stata un granchè, ma non mi pare che avessimo dei demoni tra di noi-

Lorne si alzò un po’ risentio dall’uscita della ragazza.

-Ok, ho capito, abbiamo alzato un po’ troppo il gomito, chiamo Angel e ti faccio riaccompagnare all’hotel-

-Va bene- disse Faith, -un attimo Hotel hai detto?-

-Sì, e allora?-

-Wood mi ha chiesto dell’hotel, continuava a farmi domande. Mi ha fatto un sacco di domande. Un sacco di domande e poi..si è alzato e se ne è andato…Uomini…-

Lorne riflettè un attimo sull’osservazione della ragazza. Certo era strano. Quel tizio si era presentato come un’innamorato perso di Faith, Poi però se ne era andato via, Appena gli si era prospettata l’idea di cantare era scappato. Peccato, avrebbe potuto leggerlo. Quel tipo lo aveva incuriosito. Ma non aveva potuto saperne di più. Un momento, forse era scappato per evitare di essere letto. Qui gatta ci cova, concluse Lorne.

(segue)

